
SALÒ. «La classifica? Daremo
un'occhiata solamente a fine
dicembre». Così ha puntual-
mentereplicato Domenico To-
scano a chi gli ha posto la do-
manda riguardo al piazzamen-
to della sua FeralpiSalò. «Per-
ché - ha ulteriormente precisa-
to il tecnico calabrese -, non si
possono fare bilanci provviso-
ri. Al giro di boa si avrà un qua-
dro più completo
della situazione».

Cruciale. Non pos-
siamo confutare la
tesi dell'allenatore
dei verdeblù, a
maggior ragione
perché ora si apre
un mese cruciale,
a dir poco infuocato, per la sua
squadra che arriva dal succes-
so contro il Fano che la tiene
nelle zone alte della classifica.
Da qui al 30 dicembre Carac-
ciolo e compagni dovranno di-
sputare sette partite (l'ultima,
con il Monza, vale come prima
gara di ritorno), di cui quattro
in trasferta, che sulla carta sa-
ranno tutt'altro che facili: cin-
que scontri diretti per la parte
alta della classifica e due ma-

tch molto insidiosi. Il più ab-
bordabile, teoricamente, po-
trebbe essere proprio il primo,
sabato prossimo, a Gorgonzo-
la contro la Giana Erminio.

I biancazzurri di Raul Berta-
relli sono attualmente dodice-
simi con 15 punti, ma sono
ugualmente un osso duro da
battere, considerando che so-
no in serie positiva da tre gior-
nate e che al «Città di Gorgon-
zola» hanno perso solamente
una delle sei partite disputate.
L'8 dicembre la FeralpiSalò sa-
rà invece di scena al Benelli di
Pesaro contro la Vis di Leonar-
do Colucci, neopromossa in C.

Imarchigiani,aquota22 pro-
prio comei salodia-
ni, sono i più in for-
ma del momento,
avendo inanellato
seirisultatiutilicon-
secutivi, ovvero
quattro vittorie (l'
ultima per 3-0 con
la Fermana, che era
prima in solitaria) e

due pareggi.
Tre giorni più tardi il turno

infrasettimanale contro l'Imo-
lese, altra neopromossa che
sta dando filo da torcere a tutti:
nell'ultime due giornate infatti
i rossoblù di Alessio Dionisi so-
noriusciti a bloccare sul pareg-
gio Ternana (0-0) e Monza
(1-1).Poi sabato15Guerra eso-
ci faranno visita alla Triestina
dell'ex Bracaletti, una delle
squadre con il miglior rendi-

mento casalingo a cui sono at-
tualmente appaiati in classifi-
ca.

Ex. Il 22 ci sarà invece la grande
sfida con l'ex Aimo Diana, che
subentrò a Michele Serena il 4
novembre 2015 chiudendo il
campionato con un ottimo ot-
tavo posto. L'ex Sicula Leonzio
ora guida il Renate, da sempre
bestia nera della FeralpiSalò. E
il tecnico di Poncarale, che all'
inizio delle proprie gestioni ha
sempre inanellato vittorie, vor-
rà fare bella figura con il club
che a fine stagione non gli rin-
novò, a sorpresa, il contratto. Il
2018 si chiuderà con due
big-match: il 26 gli uomini di
Toscano andranno a Pordeno-
ne per far visita ai ramarri, che

hanno grandi ambizioni, nell'
ultima del girone di andata,
mentre il 30 ospiteranno al Tu-
rinailMonza diSilvio Berlusco-
ni e allenato da Christian Broc-
chi: i brianzoli zoppicano, ma
puntano a conquistare la pro-
mozione diretta in Serie B, nel
primo match del ritorno.

Ilposticipo. Ierisera il Pordeno-
ne ha battuto 1-0 la Ternana
con gol di Burrai ed è in vetta.

La classifica. Pordenone 25
punti; Fermana 23; FeralpiSa-
lò, Triestina, Vis Pesaro 22; Ra-
venna, Ternana, Vicenza 20;
Imolese 19; Sudtirol 18; Monza
16; G.Erminio, Rimini 15; Tera-
mo14; Gubbio,Sambenedette-
se 12; Renate 11; Albinoleffe,
VirtusVecomp 10; Fano 9. //

TORINO. Il Valencia non è più
quello dimesso dell’andata,
ora è convinto ed è diventato
pericoloso. «Non dovremo di
sicuro ripetere l’errore fatto
con il Manchester United,
quando ci siamo addormenta-
tinegli ultimi 5’», è ilchiaro mo-
nito di Allegri. Contro il Valen-
cia (ore 21 a Torino) la Juven-
tus vuole chiudere la questio-
ne qualificazione cercando al-
meno il pareggio che signifi-
cherebbe passaggio agli ottavi.

«Sarà una partita difficile, lo-
ro hanno perso una sola volta
nelle ultime 10 partite - spiega
il tecnico bianconero -. Hanno
la possibilità di tenere vivo il
passaggio del turno».

Un’altra prova di maturità
per la Juventus, inserita dal
suoallenatore nel gruppodi in-
seguitrici alla favorita Barcello-
na: «Le valutazioni non si fan-
noper quello che stanno facen-
do adesso, troppo facile dire
ora che la Juve e il City sono fa-
vorite. Dietro ai blaugrana ci
sono tre squadre, tra cui noi,
che ambiscono a vincere». Di-
scorsi prematuri, la stagione
delle grandi squadre non è un
monolite inscalfibile ma un
lungo cammino, fatto di picco-
li passi tra il campionato e le
coppe europee: «Non ci preoc-
cupa il Valencia, lo rispettiamo

perché è in un buon momen-
to, è solido. Marcelino ha detto
che proverà a vincere? Ha ra-
gione, l’unico risultato per po-
tersi giocare l’ultima partita
con il Manchester è la vittoria».
Con De Sciglio in dubbio e gli
assenti Emre Can, Bernarde-
schie Khedira, Allegri ripropor-
rà Dybala in avanti, coniando
un nuovo modulo decisamen-
te difficile da decifrare: «Gio-
cheremo con il 4-3 e poi vedia-
mo il casino che facciamo da-
vanti- spiegatra ilserioeil face-
to il tecnico bianconero -. Ro-
naldo? Preferisco che si espri-
ma come in questo periodo,
sta facendo grandissime cose,
ha giocate che ci permettono
di sfruttarlo per fare gol».

Da un grande attaccante
contemporaneo a un bomber
del passato, Gianluca Vialli,
presente nell’ultima Juve che
alzò la Champions nel 1996 e
oggi in lotta contro un tumore:
«Si staconfermando il combat-
tente che era anche in campo.
Nella vita nessuno ti regala
niente, quando ci sono queste
partite difficili da giocare ci
vuole grande carattere e gran-
de voglia di sconfiggerel’avver-
sario. Luca ce la farà» ha con-
cluso Allegri. //

FeralpiSalò, c’è un dicembre caldo
con sette sfide dal sapore cruciale

L’ora della verità. Il tecnico della FeralpiSalò Mimmo Toscano: davanti c’è un mese di fuoco infogdb

UN MESE DI FUOCO

DATAGIORNATA STADIO

SABATO

8 DICEMBRE

15a

andata

Tonino Benelli

di Pesaro

SABATO

1 DICEMBRE

14a

andata

Città di Gorgonzola

(Mi)

MARTEDÌ

11 DICEMBRE

16a

andata

Lino Turina

di Salò

SABATO

15 DICEMBRE

17a

andata

Nereo Rocco

di Trieste

SABATO

22 DICEMBRE

18a

andata

Lino Turina

di Salò

MERCOLEDÌ

26 DICEMBRE

19a

andata

Ottavio Bottecchia

di Pordenone

DOMENICA

30 DICEMBRE

1a

ritorno

Lino Turina

di Salò

Il prossimo si annuncia
come mese spartiacque
per i verdeblù: 5 gare sono
contro squadre di vertice

CALCIO

ROMA. La cerimonia per cele-
brare l'ingresso di Totti nella
Hall of famE della Roma farà
da antipasto, la portata princi-
pale sarà la sfida contro il Real
Madridconinpalioilprimo po-
sto nel Girone di Champions
League, davanti a un Olimpico
da tutto esaurito. O quasi. E lì
che stasera (ore 21, diretta sky
sport 1), la Roma dovrà dimo-
strare di avere quella fame che
le è mancata più volte in cam-
pionato. L'ultimo digiuno dei
giallorossi, ad esempio,è anco-
rafresco ed Eusebio Di France-
sco non riesce a nascondere la
propria amarezza. «La sconfit-
ta di Udine mi ha provocato un
fastidio enorme» attacca
l'abruzzese che è sotto esame
da parte del club, col presiden-
teJamesPallotta chesegue adi-
stanza le oscillazioni della

squadra. I prossimi contro Re-
alMadrideInterpotrebberoes-
sere decisivi per il futuro di Di
Francesco che, però, sottoli-
nea di avere «sempre sentito
da parte della società grande fi-
ducia». Insomma, meglio con-
centrarsi su come affrontare le
merengue di Solari. «Roma e
Real sono due squadre malate
e con problemi in campionato,
che però in Champions stanno
facendo il proprio percorso -
evidenzia l'allenatore dei gial-
lorossi -. Sarà una partita ad ar-
mi pari sotto questo punto di
vista. Abbiamo la possibilità e
la fortuna di avere a disposizio-
ne da subito una partita impor-
tante, nella quale ci possiamo
rimetterein discussione per di-
mostrare di non essere quelli
visti a Udine». Il ko della Dacia
Arena è risultato indigesto an-
che alla tifoseria, decisamente
delusa dal rendimento della
squadra. «È normale siano ar-
rabbiati, nemmeno noi siamo
soddisfatti. Mi auguro di esse-
re più contento dopo la sfida
col Real in cui promettiamo
massimo impegno e serietà - le
paroledi Di Francesco checon-
clude: «Occorre tirare fuori
qualcosa in più». //

Per gli uomini
di Toscano
un lotto
con quattro
partite
da giocare
fuori casa

Serie C

Enrico Passerini

CAGLIARI. Zero gol e poche
emozioni nel posticipo di serie
A tra Cagliari e Torino.

La classifica. Juve pt.37; Napoli
29; Inter 28; Lazio 23; Milan 22;
Parma 20; Roma e Sassuolo 19;
Atalanta, Torino e Fiorentina
18; Sampdoria 16; Genoa, Ca-
gliari15; Spal13; Udinese eEm-
poli 12; Bologna 11; Frosinone
7; Chievo 1. //

Tra Cagliari e Torino vincono
le difese: pari senza gol

Serie A

Juve, c’è il Valencia
e basta un punto
per qualificarsi

Champions League

Allegri dedica anche
un pensiero a Vialli:
«Riuscirà a battere
il cancro, è forte»

Roma alla prova
Real per gli ottavi
e per Di Francesco

A rischio. L’allenatore della Roma

Eusebio Di Francesco

Champions League

All’Olimpico la sfida
è decisiva sotto ogni
aspetto. L’allenatore:
«Il club crede in me»

Cagliari 0

Torino 0

CAGLIARI (4-3-1-2) Cragno 7, Srna 5.5, Ceppitelli
6, Romagna 6, Lykogiannis 5.5, Dessena 6,
Cigarini 5.5 (40' st Bradaric sv), Barella 6.5;
Ionita 5.5, Joao Pedro 5.5 (34' st Sau sv),
Pavoletti 5.5 (23' st Cerri 6). All. Maran 6

TORINO (3-5-2) Sirigu 6, Izzo 6, Nkoulou 6,
Djidji 6, De Silvestri 6, Meite 6, Baselli 6 (31' st
Lukic sv ), Soriano 6 (24' st Zaza 6), Ansaldi 6
(29' Parigini 6.5), Falque 6.5, Belotti 6.
All.: Frustalupi.

ARBITRO Pasqua di Tivoli 6.

NOTE Recupero: pt 4, st 4 Angoli: 4 a 3

Ammoniti: Joao Pedro per proteste, Ceppitelli
per scorrettezze. Var: 0 Spettatori: 15.804.
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